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 MODULI 

    nascono dalla aggregazione 

di competenze quale 

risultato atteso di un 

processo formativo 



DIDATTICA MODULARE 

didattica tradizionale 

 

- dai contenuti alle conoscenze 

- apprendimento sequenziale 

- obiettivi ampi 

- valutazione con margini di soggettività 

 

 

              didattica modulare 

 

- dalle competenze ai contenuti 

- apprendimento sistemico 

- obiettivi delimitati e precisi 

- autovalutazione dell’alunno  

                                   

 



DIDATTICA MODULARE 

                             presuppone 

• Un contratto formativo   tra docenti e 

alunni : 

• Devono essere informati sulla scelta e 

l’utilità del modulo 

• Devono capire le modalità del lavoro 

• Devono essere coinvolti in ogni fase 

del lavoro                              



DIDATTICA MODULARE 

                            presuppone 

• l’organizzazione del lavoro didattico per nodi 

concettuali 

 

• obiettivi delimitati e precisi, verificabili e 

valutabili 

 



TIPOLOGIE E FUNZIONI 

DEI MODULI 

• Monodisciplinari (progettati dai 
dipartimenti) 

• Interdisciplinari( progettati dai consigli 
di classe) 

• propedeutici (passaggio media-
superiore, biennio-triennio) 

• di integrazione (alunni disagiati, 
stranieri) 

• di recupero 



STRUTTURA DI UN  MODULO 

 
• focalizzazione dei bisogni formativi degli 

alunni 

• obiettivi del modulo 

• risultati attesi definiti in competenze 

• selezione dei concetti chiave  

• tipologia di attività 

• durata e periodo di svolgimento 

• strumenti e prove di verifica 

• attestazione delle competenze acquisite 

 



MODULO PER L’ACQUISIZIONE DI UNA 

PADRONANZA LINGUISTICA DI BASE 

• Presentare un elenco di parole e 

individuare uno o più sinonimi 

• Presentare un elenco di parole e di 

ognuna fornire un esempio nell’uso 

comune e un esempio nell’uso traslato 

• Test di competenze ortografiche 

• Test di competenze morfosintattiche 

• Test di comprensione - produzione 



MODULO PER LO SVILUPPO DELLE 

CAPACITA’ LOGICHE 

COGLIERE LE RELAZIONI E I NESSI CAUSALI IN UN 
PERCORSO DI GEOGRAFIA 

• Differenza tempo-clima 

• Fattori determinanti del clima 

• Zone climatiche 

• Ecosistemi e catene alimentari 

• Risorse dell’ambiente 

• Utilizzazione delle risorse da parte dell’uomo 

• Responsabilità dell’uomo 

• Salvaguardia dell’ambiente 

• Educazione al rispetto dell’ambiente 

 

 



APPRENDIMENTO 

COOPERATIVO 

                  OBIETTIVI 

     

• 1. l’apprendimento 

come conquista 

collettiva, non solo 

individuale 

• 2. motivazione al 

successo personale 

e del gruppo 

 



APPRENDIMENTO 

COOPERATIVO 

 3. sviluppo della capacità di gestire le 

relazioni interpersonali in modo 

costruttivo 

4. sviluppo della capacità di 

autovalutazione  e di individuare 

strategie per migliorare 

l’apprendimento individuale e di 

gruppo 

 



APPRENDIMENTO 

COOPERATIVO 

5. trasformare il lavoro di gruppo in 

lavoro cooperativo, di aiuto 

reciproco, per raggiungere obiettivi 

comuni e vantaggiosi per ciascuno 

e per tutti 

 

 



APPRENDIMENTO 

COOPERATIVO 

IL DOCENTE: 

 
• spiega preventivamente agli alunni la 

metodologia di lavoro, gli obiettivi, i concetti, 
la procedura, i criteri di valutazione 

• suddivide gli alunni in gruppi eterogenei  

• puntualizza la responsabilità individuale  e 
all’interno del gruppo: dare il proprio 
contributo per migliorare la resa del gruppo 

 



APPRENDIMENTO 

COOPERATIVO 

GLI ALUNNI: 

 
• sono motivati a un lavoro di squadra 

• sono legati tra di loro da un rapporto di 

interdipendenza positiva come ruolo, 

responsabilità, risorse, obiettivi: il merito del 

risultato finale é conquista di tutto il gruppo, 

non di una singola persona 

 



APPRENDIMENTO 

COOPERATIVO 

GLI ALUNNI: 

 
• cercano di migliorare il loro rendimento 

scolastico per se stessi e per far 
progredire tutto il gruppo 

• si sforzano di trovare le strategie 
migliori per favorire il processo di 
apprendimento all’interno del gruppo 

 

 



APPRENDIMENTO 

COOPERATIVO 

VALUTAZIONE: 

 

il voto attribuito a ciascun alunno è 

dato dalla media del voto 

individuale e del voto assegnato a 

tutto il gruppo 

 



ROLE PLAYING: 

 INTERPRETAZIONE DI UN RUOLO 

IL DOCENTE: 

 

• propone il tema, il 

contesto, la 

situazione 

• assegna i ruoli agli 

alunni: 

 - attori 

-  spettatori 

 



ROLE PLAYING: 

 INTERPRETAZIONE DI UN RUOLO 

GLI ALUNNI: 

• attori: improvvisano una rappresentazione 

scenica  

 

• spettatori: assistono in silenzio e 

annotano gli interventi e alla fine valutano la 

correttezza delle informazioni e discutono 

soluzioni possibili 

 



ROLE PLAYING: 

 INTERPRETAZIONE DI UN RUOLO 

VALUTAZIONE: 

• gli alunni “attori” : 

 - correttezza delle informazioni 

 - capacità di sostenere le proprie 

opinioni con coerenza 

• gli alunni “spettatori”: 

- capacità di cogliere e di annotare  

informazioni corrette ed errate 

 



 LABORATORIO 

• Non è legato a un luogo fisico 

 

• È ogni attività che si serve dell’osservazione 

e della manipolazione di elementi reali per: 

 

- Formulare ipotesi 

- Elaborare definizioni formali 

- Condurre esperimenti 

- Costruire modelli 

- Interpretare dati 

 



DIDATTICA LABORATORIALE 

                  focalizza l’attenzione sulla 

 

• Conoscenza dichiarativa: che cosa  

 

• Conoscenza procedurale: come 

 

• Conoscenza del senso: perché 

 

• Conoscenza della comunicazione: quali linguaggi 



DIDATTICA LABORATORIALE 

                                           implica 

 

• La scelta di materiali didattici in funzione di 
obiettivi determinati 

 

• Una forte interattività tra docente e alunni  

 

• Un apprendimento di tipo cooperativo 

 

• Una mediazione didattica sempre funzionale 

 



DIDATTICA BREVE  
FASE PRELIMINARE 

 
smontare la disciplina 

in ogni sua 

 

               parte  

ed evidenziarne 

 

          i nuclei 

concettuali fondanti 

 



DIDATTICA BREVE 

complesso di metodologie che agli 

obiettivi della didattica tradizionale 

 rispetto del rigore scientifico e dei contenuti 

delle discipline 

 

aggiunge la drastica riduzione del tempo 

necessario all’insegnamento e 

all’apprendimento 

 



DIDATTICA BREVE  
PRIMA FASE 

“distillazione “ della disciplina 

 (o di parte di essa): porre in evidenza le 
logiche fondamentali presenti 
nell’insegnamento della disciplina 

 

- verticale (elaborazione di un percorso 
didattico articolato in capitoli,o in paragrafi, e 
costruito razionalmente sui nuclei 
concettuali) 

 

- orizzontale( scelta dei contenuti all’interno di 

ogni capitolo o paragrafo) 

 



DIDATTICA BREVE  
SECONDA FASE 

ricerca metodologica disciplinare 

 

        in seguito all’analisi dei contenuti  

       disciplinari  

                 ricercare il metodo  

       con cui “ripulire” la disciplina 

        e rimontarla nella sua veste breve 

 

 


